
Parrocchia di Rivoltella del Garda —  TUTTI I SANTI  —  01 Novembre 2021 

1. Oggi SOLENNITÀ di TUTTI I SANTI: le celebrazioni hanno l’orario festivo. 

2. Oggi 1 novembre alle 15.00 inizia il cammino formativo del gruppo giovani, per ra-

gazzi dai 16 anni in su.  

3. Il giorno 2 novembre ci sarà un momento di preghiera per i defunti nella parte vec-

chia del cimitero alle ore 15.00. Anche se all’aperto, le persone che parteciperanno do-

vranno indossare la mascherina e mantenere il distanziamento La Santa Messa per i 

defunti nella Chiesa di san Zeno sarà il giorno 3 alle 15.00.  

Per tutto il mese di novembre si può ottenere l’Indulgenza Plenaria per i defunti. Ci 

si deve confessare e comunicare, visitare la Chiesa o il Camposanto recitando il Credo, il 

Padrenostro, l’Ave Maria, il Gloria e pregando secondo le intenzioni del Santo Padre. 

Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa,  po-

tranno conseguire l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri 

fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare appena 

possibile alle tre consuete condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica 

e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’ immagine di Gesù o 

della Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni per i defunti. 

4. Domenica scorsa sono stati raccolti € 3180,16, destinati alle Pontificie Opere Missio-

narie per il sostegno ada attività missionarie e caritative nel mondo. 

5. Cammino in preparazione al matrimonio cristiano: dal 9 gennaio al 3 aprile. Pro-

gramma in fondo alla Chiesa. 

6. Sussidio sulla Tua Parola, ottimo strumento per la meditazione e preghiera persona-

le: gli abbonati  possono trovare il numero di novembre e dicembre in sacrestia. Possono 

anche compilare il modulo per l’abbonamento per l’anno 2022 tutte le persone che lo 

desiderano. 

7. Domenica 21 novembre, celebreremo alla Messa delle 11.30 la Festa del Ringrazia-

mento, con la presenza delle autorità, dei gruppi parrocchiali e delle associazioni del 

paese. Per motivi prudenziali, anche quest’anno il  tradizionale pranzo non sarà fatto. 

8. Ringraziamo tutte le persone che portano fiori e piante in Chiesa come segno di de-

vozione. Precisiamo che le persone incaricate degli allestimenti floreali, potranno poi 

disporli diversamente, per armonizzarli con le altre composizioni presenti in Chiesa. 

9. Cammino sinodale “Ricucire legami, ritessere speranza”: in queste settimane i 

sacerdoti incontreranno tutti i gruppi parrocchiali per coinvolgerli nel cammino sinodale 

della Chiesa universale italiana e diocesana. In fondo alla Chiesa troviamo la lettera del 

vescovo ai fedeli della Diocesi per il Cammino sinodale. 
10. Il 4 dicembre ci sarà un pellegrinaggio alla Madonna di Monteberico (VI), con 

anche visita alla città di Vicenza e ai mercatini di Natale. Informazioni in sacrestia. 

Beato l'uomo, prima parola del primo sal-

mo. Cui fa eco la prima parola del primo 

discorso di Gesù, sulla montagna: Beati i 

poveri. Cosa significa beato, questo termi-

ne un po' desueto e scolorito? La mente 

corre subito a sinonimi quali: 

felice, contento, fortunato. Ma il 

termine non può essere compres-

so solo nel mondo delle emozio-

ni, impoverito a uno stato d'ani-

mo aleatorio. Indica invece uno 

stato di vita, consolida la certezza 

più umana che abbiamo e che 

tutti ci compone in unità: l'aspira-

zione alla gioia, all'amore, alla vita. 

Beati, ed è come dire: in piedi, in cammino, 

avanti, voi poveri (A. Chouraqui), Dio 

cammina con voi; su, a schiena dritta, non 

arrendetevi, voi non violenti, siete il futuro 

della terra; coraggio, alzati e getta via il 

mantello del lutto, tu che piangi; non la-

sciarti cadere le braccia, tu che produci 

amore. Profondità alla quale non arriverò 

mai, Vangelo che continua a stupirmi e a 

sfuggirmi, eppure da salvare a tutti i costi; 

nostalgia prepotente di un mondo fatto di 

pace e sincerità, di giustizia e cuori puri, un 

tutt'altro modo di essere vivi. 

Le beatitudini non sono un precetto in più o 

un nuovo comandamento, ma la bella noti-

zia che Dio regala gioia a chi produce amo-

re, che se uno si fa carico della felicità di 

qualcuno, il Padre si farà carico della sua 

felicità. Vostro è il regno: il Regno è dei po-

veri perché il Re si è fatto povero. La terra è 

dei miti perché il potente si è fatto mite e 

umile. A questa terra, imbevuta di sangue (il 

sangue di tuo fratello grida a me dal suolo), 

pianeta di tombe, chi regala futuro? 

Chi è più armato, più forte, più spieta-

to? O non invece il tessitore di pace, il 

non violento, il misericordioso, chi si 

prende cura? 

La seconda dice: Beati quelli che sono 

nel pianto. La beatitudine più parados-

sale: lacrime e felicità mescolate assie-

me, ma non perché Dio ami il dolore, 

ma nel dolore egli è con te. Un angelo miste-

rioso annuncia a chiunque piange: il Signore 

è con te. Dio è con te, nel riflesso più profon-

do delle tue lacrime per moltiplicare il corag-

gio; in ogni tempesta è al tuo fianco, forza 

della tua forza, argine alle tue paure. 

Come per i discepoli colti di notte dalla bur-

rasca sul lago, Lui è lì nella forza dei remato-

ri che non si arrendono, nelle braccia salde 

sulla barra del timone, negli occhi della ve-

detta che cercano l'aurora. 

Gesù annuncia un Dio che non è imparziale, 

ha le mani impigliate nel folto della vita, ha 

un debole per i deboli, incomincia dagli ulti-

mi della fila, dai sotterranei della storia, ha 

scelto gli scarti del mondo per creare con loro 

una storia che non avanzi per le vittorie dei 

più forti, ma per semine di giustizia e per 

raccolti di pace. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica 
festa i meriti e la gloria di tutti i Santi, 

concedi al tuo popolo, per la comune 
intercessione di tanti nostri fratelli, 

l’abbondanza della tua misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
        Ap 7,2-4.9-14  

Io, Giovanni, 2vidi un angelo che saliva dall’oriente e aveva il sigillo del Dio viven-
te. E gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso il potere di 

devastare la terra e il mare: 3«Non devastate né la terra, né il mare, né le piante, 
finché non abbiamo impresso il sigillo del nostro Dio sulla fronte dei suoi servi». 
4Poi udii il numero di coloro che furon segnati con il sigillo: centoquarantaquattro-
mila, segnati da ogni tribù dei figli d’Israele. 
9Dopo ciò, apparve una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di o-

gni nazione, razza, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e da-

vanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e portavano palme nelle mani. 10E grida-
vano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul trono e 
all’Agnello». 
11Allora tutti gli angeli che stavano intorno al trono e i vegliardi e i quattro esseri 
viventi, si inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono e adorarono 
Dio dicendo: 12«Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e 
forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». 
13Uno dei vegliardi allora si rivolse a me e disse: «Quelli che sono vestiti di bian-
co, chi sono e donde vengono?». 14Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: 
«Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lava-
to le loro vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 23) 

Rit. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 

In ascolto della Parola di Dio 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  
 

 dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
1 Gv 3,1-3  

Carissimi, vedete 1quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chia-

mati figli di Dio, e lo siamo realmente! 

La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui. 
2Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato 

ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi sa-

remo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 3Chiunque ha questa 

speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 5,1-12a  

In quel tempo, 1Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, 

messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2Prendendo 

allora la parola li ammaestrava dicendo: 
3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
5Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saran-

no saziati. 
7Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
8Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
9Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il 

regno dei cieli; 
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-

tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa 

nei cieli». 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

 
 

dopo la  Comunione 
O Padre, unica fonte di ogni santità, 

mirabile in tutti i tuoi Santi, 
fa’ che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, 
per passare da questa mensa eucaristica, 

che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, 
al festoso banchetto del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


